
 

Delibera della Giunta Regionale n. 128 del 27/05/2013

 
A.G.C.5 Ecologia, tutela dell'ambiente, disinquinamento, protezione civile

 

Settore 2 Tutela dell'ambiente

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  PROGRAMMA DI ATTIVITA' DI PULIZIA DEI FONDALI E DEGLI SPECCHI D'ACQUA DEI

PORTI DI INTERESSE REGIONALE - APPROVAZIONE SCHEMA DI CONVENZIONE TRA

LA REGIONE CAMPANIA E LA DIREZIONE MARITTIMA DELLA CAMPANIA. 
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Alla stregua dell’istruttoria compiuta dal Settore e delle risultanze e degli atti tutti richiamati 
nelle premesse che seguono, costituenti istruttoria  a tutti gli effetti di legge, nonché 
dell’espressa dichiarazione di regolarità della ste ssa resa dal Dirigente del Settore a mezzo 
di sottoscrizione della presente  

 
PREMESSO: 
a. Che il D.lgs. n. 182 del 24 giugno 2003 recante “Attuazione della direttiva 2000/59/CE 

relativa agli impianti portuali di raccolta per i rifiuti prodotti dalle navi ed i residui del carico” 
ha dettato disposizioni tese a ridurre gli scarichi in mare, in particolare quelli illeciti, dei rifiuti 
e dei residui del carico prodotti dalle navi che utilizzano porti situati nel territorio dello Stato, 
nonché di migliorare la disponibilità e l’utilizzo degli impianti portuali di raccolta per i 
suddetti rifiuti e residui; 

b. Che il combinato disposto di cui agli articoli 7 e 11 del suddetto Decreto Legislativo 24 
giugno 2003, n. 182, affida all'Autorità Marittima (Corpo delle capitanerie di porto-Guardia 
Costiera) compiti di ispezione e polizia in materia di raccolta e gestione dei rifiuti prodotti 
dalle navi allo scopo di prevenirne l'immissione in mare; 

c. Che il D.lgs. n. 152 del 3 aprile 2006 e ss.mm.ii., avente ad oggetto: “Norme in materia 
ambientale”, ed in particolare gli articoli 135, comma 2, e 195, comma 5, attribuiscono al 
Corpo delle Capitanerie di porto – Guardia costiera primarie competenze di natura 
specialistica, rispettivamente in tema di prevenzione ed accertamento di reati ed illeciti in 
materia di tutela delle acque dall'inquinamento e nella sorveglianza e dell'accertamento 
degli illeciti in violazione della normativa in materia di rifiuti; 

 
DATO ATTO che, con Deliberazione n. 335 del 10/07/2012, è stato approvato il “Documento di 
indirizzo per la redazione dei piani di raccolta e gestione dei rifiuti nei porti di competenza della 
Regione Campania”; 
 
CONSIDERATO: 
a. Che il sistema portuale regionale campano articolato in 60 porti, approdi e nuovi marine si 

trova al centro di una mirata politica settoriale di sviluppo concepita secondo un disegno di 
pianificazione integrata del mare e della terraferma atta a favorire lo sviluppo di relazioni di 
interdipendenza tra gli elementi del sistema e tra ambiti diversi;  

b. Che lo stesso sistema portuale regionale campano si trova intimamente inserito in un 
sistema costiero fortemente caratterizzato dalla presenza diffusa di aree di notevole 
interesse ambientale e paesistico, altresì caratterizzate da una forte pressione antropica; 

c. Che, in campo ambientale, il Corpo delle Capitanerie di porto rappresenta elemento di 
collegamento tra gli innumerevoli attori istituzionali e le varie, eterogenee categorie di 
portatori d’interesse, a vario titolo coinvolti nell’attuazione degli obiettivi strategici nazionali 
in materia di tutela dell’ecosistema marino e costiero e di gestione integrata delle zone 
costiere; 

d. Che la Regione Campania e per essa l’Assessorato all’Ecologia, Tutela Ambiente e 
Disinquinamento, Ciclo Integrato delle Acque – Programmazione e Gestione dei Rifiuti, alla 
luce del riparto di competenze costituzionalmente sancito in materia, sovrintende e pianifica 
la programmazione delle politiche ambientali, elabora e promuove gli indirizzi strategici, le 
azioni, gli strumenti e gli attori, per lo sviluppo sostenibile in Campania, avuto particolare 
riferimento al ciclo dei rifiuti;  

e. Che si intende consolidare ulteriormente l’intercorrente legame di stretta cooperazione 
interistituzionale con il Corpo delle Capitanerie di porto, finalizzato alla realizzazione di un 
sistema gestionale unitario ed integrato del complesso dei rifiuti prodotti dalle strutture 
portuali campane di livello regionale, secondo criteri volti ad assicurare elevati standard di 
protezione dell’ambiente e di sicurezza della salute;  

f. Che, ai sensi dell’articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241, le amministrazioni 
pubbliche possono concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in 
collaborazione di attività di interesse comune;  
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g. Che per l'attuazione dell'accordo è complessivamente occorrente la somma di € 50.000,00 
(cinquantamila/00), la cui copertura finanziaria è assicurata dalle risorse a valere sul cap. 
1606 - Missione 09 - Programma 02 - Titolo 1, assegnato al Settore 02 - A.G.C. 05 della 
Regione Campania; 

 
RITENUTO opportuno, nell’ottica della più ampia valorizzazione e protezione del patrimonio 
costiero campano e di promozione della cultura ambientale, realizzare una piattaforma comune 
di intervento, tra la Regione Campania e la Direzione Marittima della Campania, da 
sostanziarsi nello sviluppo ed attuazione di specifiche iniziative di pulizia degli specchi d'acqua 
e dei fondali dei porti d'interesse regionale della Regione Campania e da disciplinarsi mediante 
la sottoscrizione di specifico atto convenzionale; 
 
Visto il parere prot. n. 0122321 del 18/02/2013 reso dall’Avvocatura regionale sullo schema di 
accordo; 
Visto il parere prot. n. 0209806 del 22/03/2013 con il quale l’A.G.C. 08 “Bilancio, Ragioneria e 
Tributi” ha espresso il parere di regolarità contabile di cui alla nota del Presidente della Giunta 
Regionale prot. n.10946/UDCP/GAB/VCG2 del 3 agosto 2011; 
 

DELIBERA  
per le motivazioni di cui alla narrativa, che si intendono di seguito parimenti riportate: 

1. Approvare l’allegato schema di accordo, da sottoscrivere tra la Regione Campania e la 
Direzione Marittima della Campania, per la realizzazione di un programma di attività di 
pulizia degli specchi d'acqua e dei fondali dei porti di interesse regionale; 

2. Di incaricare il Settore 02 “Tutela dell'Ambiente” dell’A.G.C. 05 dell’adozione dei 
provvedimenti gestionali necessari all’attuazione dell’accordo stesso, all’esito 
dell’approvazione del bilancio gestionale per l’esercizio finanziario della Regione Campania 
per l’anno 2013; 

3. Di inviare il presente atto, con il relativo allegato, per l’esecuzione e la cura degli 
adempimenti conseguenziali all’Assessore all’Ambiente, al Settore 02 “Tutela 
dell'Ambiente” dell'A.G:C. 05 e al Settore Stampa – Documentazione e Bollettino Ufficiale 
per la pubblicazione sul BURC, ed al web master per la pubblicazione sul portale della 
Regione Campania. 
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